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◆Veltroni: se Ankara dovesse emettere
una condanna a morte
resterebbe fuori dall’ Unione europea

◆Mantovani tuona: avete
sulla coscienza la sorte di Ocalan
An: governo di dilettanti

17EST04AF02
2.50
36.0

IN
PRIMO
PIANO

Dini avverte la Turchia
per Ocalan processo giusto
Rifondazione spara a zero contro il governo
ROMA Salvare la vita ad Abdullah
Ocalan.GarantirealleaderdelPkk
un processo giusto, che comun-
que non si concluda con unacon-
danna alla pena capitale, e una
carcerazione degna di un Paese ci-
vile. È quanto l’Italia chiede alla
Turchia. A nome del governo lo fa
il ministro de-
gli Esteri Lam-
berto Dini.
«Ora che Oca-
lan si trova in
Turchia e che,
presumibil-
mente, vi sarà
sottoposto a
giudizio - di-
chiara il titola-
redellaFarnesi-
na - ci attendia-
mo che il giudi-
zio si svolga con tutte le garanzie
di uno Stato di diritto, nel rispetto
in particolare degli standardeuro-
peiinmateriadidiritti fondamen-
tali, sanciti dalle Convenzioni del
Consigliod’Europadellequalian-
chelaTurchiafaparte».

Inognicaso,avverteDini,«qua-
li siano le conclusioni del giudi-
zio,noncontemplinounasenten-
za capitale». In sintonia con la li-
nea messaapuntodallaFarnesina
e da Palazzo Chigi è la presa di po-
sizione del segretario dei Ds, Wal-
terVeltroni:«Ènecessaria-sottoli-
nea il leader diessino - una forte
pressione internazionale per im-
pedire che le autorità turche con-
dannino a morte Ocalan; si tratte-
rebbe di una violazione gravissi-
ma dei diritti umani e civili che
metterebbelaTurchia, inmodoir-
reparabile, fuori dall’Europa». Il
leaderdelPkkrischialavita,icurdi
annunciano la loro «intifada», in
gioco è la residua credibilità della
Comunità internazionale, l’allar-
me-terrorismo è scattato in tutte
le capitali europee. Di fronte a
questo scenario a tinte fosche,
Veltronisollecita«unaimmediata
iniziativa dell’Italia e dell’Unione
Europea nei confronti del gover-
no turco». Con un chiaro obietti-
vo: «ottenere precise garanzie
umanitarie e giuridiche sul tratta-
mento di Ocalan». Al governo ita-
liano ealla Uesi rivolgonoanchei
Verdi e i Comuniti italiani chie-
dendo che siano attivati tutti gli
strumenti necessari perché «il di-
ritto internazionale sia piena-
menteattuato».Maquellodi ieriè
statoancheilgiornodella«grande
ira» di Rifondazione Comunista.
In attesa del dibattito alla Camera
in programma domani, il partito
di Bertinotti spara ad alzo zero

controilgoverno,trovandoatten-
ti sostenitori nelle fila del Polo.
L’accusa è pesantissima: respon-
sabilità politica emoralenellacat-
tura di Abdallah Ocalan, un vero
atto di «pirateria internazionale»,
afferma Bertinotti. Alla Camera
entra inscenaRamonMantovani,

il deputato del
Prc che «ac-
compagnò» il
leader del Pkk a
Roma. Il re-
sponsabile
esteri di Rifon-
dazione si sca-
glia in partico-
lare contro i
ministri Dini,
Scognamiglio e
Fassino: «Han-
no parlato più

come rappresentanti del governo
turco - tuona - ottenendo che il
leader del Pkk non fosse concesso
l’asilo politico». Mantovani è un
torrenteinpiena:«IlgovernoD’A-
lema - denuncia - ha tradito il Par-
lamento» e tutti i morti che di-
scenderanno dall’arresto di Oca-

lan «peseranno per tutta la vita
sulle coscienze di tutti i ministri».
L’anatema dell’esponente del Prc
non risparmia neanche Veltroni.
La richiesta alla Turchia di rispet-
tare i diritti di difesa e di evitare la
pena capitale? È solo una «gran-
dissima ipocrisia», sanzionaMan-
tovani, perché
«non si sa quali
garanzie si pos-
sano pretende-
re da un Paese
che ha incarce-
rato per reati di
opinione - dice
rivolgendosi ai
deputati pre-
senti nell’aula
di Montecito-
rio - numerosi
vostri colleghi
parlamentari». Contro il governo
siscaglianoancheesponentidiAn
eForza Italia.Uncorodiaccusero-
ventidalqualesidiscosta,almeno
nei toni, il presidente del Comita-
tosuiservizi,FrancoFrattini:«Ora
ritengo - dice l’esponente di Fi -
che l’unica preoccupazione del

governo italiano sia quella diado-
perarsi secondo le regole del dirit-
to internazionale, in modo che la
Turchia non applichi quelle sue
regoledi esecuzionedellepeneca-
pitali,senzanaturalmentedimen-
ticarecheOcalanè accusato dide-
litti gravissimi». Sullo sfondo, re-

sta l’amara ri-
flessione di
Achille Oc-
chetto. «La fur-
bizia, imeandri
oscuri delle di-
plomazie oc-
culte, accom-
pagnate da una
buona dose di
opportunismo
- osserva il pre-
sidente della
commissione

Esteri della Camera - ci hanno
condotto a una vergognosa scon-
fitta. L’Europa non ha svolto il
proprio ruolo unitario e solidale».
E adessoc’è solo un modoperren-
dere un po‘ meno vergognosa
questasconfitta:«salvarelavitaad
AbdullahOcalan». U.D.G.

Un uomo
si copre
il volto davanti
alla tomba
del figlio,
morto durante
gli scontri
con i ribelli
curdi.
Il primo
ministro turco
Bulent Ecevit
ha annunciato
che il leader
del Pkk
Abdullah
Ocalan
è stato
arrestato
e portato
in Turchia

F.Saribas
Reuters

■ IL MINISTRO
DEGLI ESTERI
«Il processo
si svolga
con tutte
le garanzie
di uno Stato
di diritto»

■ L’IRA
DI PRC
Bertinotti:
l’Italia
non sia complice
di un atto
di pirateria
internazionale

I misteri dell’ultimo volo del leader
Apo partì da Milano? Gli Usa: nessun coinvolgimento diretto

Roma e Firenze
proteste
anti-arresto
■ Algridodi«Ocalanlibero»,

circaduecentopersonetra
militantidelPartitodellaRi-
fondazioneComunistaecur-
di,hannoallestitounpresidio
inviaPalestrodovesitrova
l’ambasciataturcaperprote-
starecontrol’arrestodel lea-
derdelPkk.Ingentelospiega-
mentodiforzedell’ordine,tra
poliziottiecarabinieri,che
hannointerdettopermotividi
sicurezzailpassaggionelle
stradeintornoall’ambascia-
ta.MoltelebandieredelKur-
distanallequalisiaggiungo-
noiritrattidi«Apo»equelle
diRifondazionecomunista.
Alcunimomentiditensionesi
sonoavutiquandoduecurdi
hannosuperatolosbarra-
mentodegliagenti.Subito
fermati idue«Arkadas»sono
statiriportatinellefile, trai
manifestanti.Alcunidegli
agentihannoinmanopiccoli
estintori,nelcasoincuiqual-
checurdodovessedarsi fuo-
coinsegnodiprotesta.Pre-
sentiallamanifestazionero-
manaancheilresponsabile
esteridiRifondazione,Ra-
monMantovani,cheil12no-
vembreaccompagnòil leader
curdodallaRussiainItaliaed
ilsenatoreGiovanniRusso
Spena, ilqualehadichiarato
cheoccorresuscitareindi-
gnazioneperquestoattodipi-
rateria,diguerraperpetrato
dallaTurchia.Eglihadenun-
ciato«iservizisegretiameri-
cano, israelianoeturcoche
hanno,percosìdire,rapitoil
leaderdelPkkchechiedeva
asilopolitico».Protestaan-
cheaFirenzedoveuncenti-
naiodipersonehamanifesta-
todavantiallaprefetturacon-
trol’arrestodiOcalan.Fra
queste,esponentidelPartito
deicomunisti italianiediRi-
fondazionecomunista. Iprimi
hannochiestoalgovernoita-
liano«dimobilitarsiperga-
rantire lavitaaOcalaneper
sostenereidirittinazionali
deicurdiinTurchia».Isecon-
di«giudicanonegativamente
l’azionesvoltadalgoverno
D’Alema»edaffermanoche
l’arrestodiOcalan«determi-
naunpeggioramentodellasi-
tuazionepoliticanelprocesso
dipacecheil leaderdelPkk
avevainauguratocolsuoarri-
voinItalia».

ANTONIO CIPRIANI

ROMA Per il ministro degli Esteri
kenyano Bonaya Godana, il lea-
der curdo Abdullah Ocalan sareb-
be arrivato nel paese africano da
Milano. L’ultimo viaggio da uo-
mo libero del presidente del Pkk
sarebbe partito da Malpensa per
arrivare all’aeroporto Jomo Ke-
nyatta la nottedel2 febbraio scor-
so, quando l’ambasciata greca di
Nairobi chiese l’autorizzazione ad
atterrare.Unviaggiofantasma,af-
fermauncomunicatodellaFarne-
sina che negaognicoinvolgimen-
to italiano nell’ultima fase dell’o-
perazione internazionale che ha
portato all’arresto di Ocalan. Un
arresto pieno di misteri e con una
sola certezza: chi ha preso il presi-
dente del Pkk l’ha fatto con l’in-
gannoeinpienaviolazionedeldi-
rittointernazionale.Un’operazio-
ne di intelligence, concordano in
tutto il mondo. Ossia, una vicen-
da al di fuori delle normali regole

che determinano i rapporti di di-
ritto internazionale. Che garanti-
rà, comunque, aggiungono gli
esperti, vantaggi notevoli ai Paesi
che hanno favorito questa solu-
zione.GreciaeKenya, innanzitut-
to, nonostante le smentiteufficia-
lichevengonodailorogoverni.

Tra i misteri, comunque, rima-
ne quello del viaggio aereopartito
da Milano. Perché per una coinci-
denza, o forse altro, il primo feb-
braioall’aeroportointernazionale
dellaMalpensasierasparsalavoce

cheabordodiunFalcon900rima-
sto diverse ore fermo nell’areapri-
vata dell’aeroporto ci fosse Oca-
lan. Ilvelivolocheavevaunpiano
divolocheprevedeva ilviaggioda
Atene aBasilea, era scesoa Milano
perché rifiutato in Svizzera. C’era
Apo? Gli inquirenti italiani smen-

tiscono. Smen-
tisce la questu-
ra di Varese e
anche il presi-
dente dellaSea,
Giuseppe Bo-
nomi. Confer-
mano la smen-
tita i legali di
Ocalan: Apo
non c’era. Co-
munque quel-
l’aereo è rima-
sto parcheggia-

to cinque ore e nessuno dei pas-
seggeri è sceso. Poi è ripartito, mi-
steriosamente così come era atter-
rato. Con il suo carico oscuro, ri-
fiutato dalla Svizzera. La speranza
è che il nostro servizio di intelli-

gence, che aveva dato evidenti se-
gnidi impreparazionesullavicen-
da curda in genere, nonostante
fosse considerata in tutto il mon-
do «prioritaria», sapesse bene do-
ve fosse in quel momento Ocalan
e che cosa volesse fare.Perchéèal-
trettanto evidente che gli altri ser-
vizi segreti internazionali cono-
scessero a menadito la vicenda.
Tanto da far ipotizzare a diversi
esperti del settore spionistico la
possibilità di un intrigo interna-
zionaleinpienaregola.

Insomma, secondo gli analisti
Apo, che si eraallontanatodalno-
stro paese per paura che gli fosse
negato l’asilo politico e fosse pro-
cessato, è caduto in una trappola.
Deve essersi convinto di poter
avere un luogo sicuro, oltre l’Ita-
lia.Enellafasefinaledellasuafuga
nelmondo,qualcunodeveavergli
indicato il Kenya come rifugio
tranquillo, sotto l’ala di un paese
storicamente in lite con la Tur-
chia. Invece, per gli Usa, ispiratori
principi della cattura, il Kenya è

considerata zona a rischio; dun-
que è fortemente pattugliata e in-
filtrata dall’intelligence militare
chehapercompitoproprioquello
diproteggeregli interessiamerica-
ni (e dei paesi fedelmente alleati
come la Turchia, forza militare
chiave della Nato) ovunque nel
mondo.Senzarestrizionidisortae
senza bisogno di chiedere alcuna
autorizzazioneformale.

Fonti tedeschehannoparlatodi
uncoinvolgimentodelbraccioar-
mato della Cia nell’area mediter-
ranea, il Mossad. Ma il governo
israeliano ha smentito decisa-
mente ogni partecipazione all’a-
zione. A dire il vero ha smentito
anche laCasaBianca,mainmodo
più sibillino. Il portavoce Joe Lo-
ckharthanegatoun«direttocoin-
volgimento nella consegna» di
Ocalan. Poi ha spiegato che i det-
tagli sono conosciuti bene daTur-
chia e Grecia: «Questo è tutto
quello che posso dirvi. Non faccio
commenti su questioni riguar-
dantiservizidiintelligence».

■ PARLANO
GLI 007
«Qualcuno
lo ha convinto
a lasciare l’Italia
per andare
a infilarsi
in una trappola»
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L’INTERVISTA ■ PIERO FASSINO

«Ma l’Europa ci ha lasciati da soli»
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA A chi accusa il governo ita-
liano di responsabilità politica e
morale nella drammatica conclu-
sione del caso Ocalan, Piero Fassi-
no, ministro al Commercio Estero
ed uno dei protagonisti delle com-
plesse vicende diplomatiche che
hanno caratterizzato la vicenda
Ocalan, ribatte: «Sono accuse in-
fondate e pretestuose. Siamo stati
l’unico Paese che ha cercato di co-
struiredellesoluzioniscontrandoci
con mille resistenze ora di questo
Paese ora di quell’altro». E se di
sconfitta si può parlare, essa riguar-
da l’Europa: «In questa vicenda -
sottolinea Fassino - l’Europa non
ha avuto né la volontà né il corag-
gio di una strategia comune». Ma
l’Italia non considerata affatto
chiusa la vicenda Ocalan: «L’Euro-
pa - afferma il ministro - deve esige-
redalleautoritàdiAnkaracheil lea-

der curdo sia sottoposto ad un pro-
cesso giusto. Ne va dello sviluppo
stessodellerelazioni tra laTurchiae
l’UnioneEuropea».

Ministro Fassino, c’è chi accusa
apertamente il governo di essere
corresponsabile della cattura da
parteturcadiAbdullahOcalan.

«Veramente l’Italia è l’unico Paese
che ha ricercato con ostinazione
delle soluzioniallavicendaOcalan.
Abbiamo più volte sollecitato la
Germania a chiedere l’estradizione
manonsiamostatiascoltati.Abbia-
mo sollecitato una sede penale in-
ternazionale ma nessuno ci ha cre-
duto davvero. Abbiamo detto che
eravamo pronti a tenere il processo
in Italia ma non ci sono stati forniti
gli argomenti giuridici per poterlo
fare. Infine,abbiamo accompagna-
to il leaderdelPkkalla frontiera,ga-
rantendoinognicasolasuaincolu-
mità, fino a che questo stava nelle
nostrepossibilità.Miparechesiano
altri a dover recriminare sui propri

comportamenti».
Questi «altri» sarebbero le cancelle-
rieeuropee?

«Certamente in questa vicenda
l’Europa non ha avuto né la capaci-
tà né la volontà che dimostra oggi
sul Kosovo né il coraggio di una
strategiacomuneediunainiziativa
politica conseguente, ed anzi ogni
Paese si è preoccupato soltanto di
non farsi coinvolgere in una vicen-
da considerata una “grana fastidio-
sa”».

Insisto: il responsabile esteri di Ri-
fondazione Comunista, Ramon
Mantovani, denuncia, cito testual-
mente, «le gravi responsabilità del
governo italiano che invece di con-
cedere l’asilo politico e dare un con-
tributoalla soluzionepacificadella
questione curda ha preferito obbe-
dire alle pressioni degli Usa eaquel-
ledelPolo».

«Èunacriticainfondataeinaccetta-
bile, anche perché il governo italia-
no non ha mai compiuto alcun ge-

sto che potesse far credere a Ocalan
chesefossevenutoinItaliaavrebbe
ottenuto l’asilo politico. Questo lo
hafattocredereMantovaniadOca-
lanmanoncorrispondevaalla real-
tà».

Ora Ocalan èagliarresti inTurchia.
Cosaintendefarel’Italiaperevitare
ilpeggio?

«Adessoèassolutamenteessenziale
ottenere due cose: una detenzione
carceraria civile, secondo gli stan-
dard europei e un processo giusto
con tutte le garanzie e le forme giu-
ridiche previste dal diritto interna-
zionale. La Turchia è chiamata adi-
mostrare di essere effettivamente
un Paese europeo civile e democra-
tico. Molto delle relazioni tra l’U-
nione Europea e la Turchia dipen-
deranno da come sarà gestita la vi-
cendaOcalan».

Sono in molti a temere che con la
cattura di Ocalan cali di nuovo il si-
lenzio sul dramma del popolo cur-
do».

«Al contrario. Penso che a maggior
ragione sia necessaria una iniziati-
va dell’Unione Europea che favori-
sca ildialogotra il governodiAnka-
rae i rappresentantidellacomunità
curda».

Alla luce dell’epilogo del caso Oca-
lan, c’è chi, in Parlamento, sostiene
chel’Italiaavrebbedovutoconcede-
reasuotempol’asilopoliticoalcapo
delPkk.

«Questo lo si dice adesso. Ma ci ri-
cordiamo tutti che nelle settimane
calde del caso Ocalan la stragrande
maggioranza delle forze politiche
era contraria all’asilo. E in ogni ca-
so, laconcessionedell’asilopolitico
al leader del Pkk era subordinata a
requisitichemancavano».

È concreto il rischio che Ocalan pos-
saesserecondannatoamorte?

«Fin da ora diciamo con chiarezza
che questo non può né deve avve-
nire. E la Comunità internazionale
deveottenereprecisegaranziedalle
autoritàturche».

“Il governo
non ha nulla

da farsi perdonare
Abbiamo fatto

di tutto per trovare
una soluzione

”


